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Territorio Oggi la presentazione alla biblioteca tiraboschi

Una montagna 
senza barriere
in 118 itinerari 

Il libro con i percorsi
D

ettato dalla convin-
zione che anche le 
montagne orobiche, 
con il loro straordi-

nario patrimonio di bellezza 
paesaggistica, appartengano a 
tutti, ecco un nuovo evento or-
ganizzato dal Sistema Bibliote-
cario Urbano di Bergamo per 
promuovere il nuovo progetto 
sostenuto dalle sezioni berga-
masche del Cai - Club Alpino 
Italiano e dell’Ana - Associazio-
ne Nazionale Alpini, con il con-
tributo di Coop Lombardia e il 
patrocinio della Provincia e del 
Comune di Bergamo. L’appun-
tamento è per oggi alle 17,30 
nella Sala Mimmo Boninelli 
della Biblioteca Tiraboschi, in 
via San Bernardino 74, dove sa-
rà presentato il libro «Insieme 
sui sentieri, ognuno con il pro-
prio passo». Si tratta di una gui-
da completa – corredata di 
schede dettagliate che indicano 
dislivelli, ostacoli, punti di ri-
storo e grado di accessibilità – 
che raccoglie 118 percorsi pro-

gettati per vivere la montagna in 
totale libertà e sicurezza. Il testo ri-
volge particolare attenzione alle 
famiglie, alle persone anziane o 
con disabilità, ma anche a chiun-
que desideri riscoprire il piacere 
del cammino lento. «Insieme sui 
sentieri, ognuno con il proprio pas-
so» propone itinerari verificati e 
classificati secondo diversi livelli 
di accessibilità: percorsi facili su 
sterrati compatti, con pendenze 
inferiori all’8%; percorsi di media 
difficoltà, fino al 16%, adatti a 
escursionisti con esperienza e au-
sili specifici; infine percorsi impe-
gnativi, destinati a escursionisti 
esperti, con attrezzature tecniche 
e accompagnatori qualificati. Ogni 
scheda include un Qr-Code colle-
gato al geoportale del Cai, da cui è 
possibile scaricare tracce Gps, con-
sultare mappe interattive e verifi-
care lo stato  dei sentieri. I proventi 
della vendita del volume saranno  
destinati allo sviluppo di strumenti 
digitali complementari: un’appli-
cazione mobile progettata con le 
associazioni partner, con un’inter-

faccia studiata per essere frui-
bile anche da persone con disa-
bilità, e una serie di 118 podcast, 
in parte già disponibili, per “ve-
dere con le orecchie” la bellezza 
dei paesaggi bergamaschi. 
All’incontro interverranno tre 
coordinatori del progetto: Pao-
lo Valoti, Vincenzo Lolli e Gior-
gio Sfreddo. All’iniziativa han-
no collaborato Regione Lom-
bardia, Associazione Disabili 
Bergamaschi, Polisportiva Ber-
gamasca (Phb), Csv Bergamo 
Ets, Associazione Aatc, Unione 
Italiana dei Ciechi e degli Ipo-
vedenti - sezione di Bergamo, 
Asd Omero Bergamo, Gruppo 
Montagna per Tutti, IISS Etto-
re Majorana, Cooperativa 
L’Impronta, Rivista Orobie e 
altre associazioni.
Elisa Roncalli

Vergine in Gloria con i Santi Domenico, Martino e Caterina

L’arte del Salmeggia
uno spettacolo di luce 
che incanta da 400 anni

Nembro

Quest’anno ricorre il 
quattrocentesimo anniversa-
rio della morte di Enea Salmeg-
gia (1565 ca.–1626), detto il Tal-
pino, tra i più autorevoli inter-
preti della pittura lombarda tra 
Cinque e Seicento. Nato a Sal-
mezza, oggi piccola frazione del 
Comune di Nembro, Salmeggia 
seppe affermarsi ben oltre i 
confini locali, operando tra 
Bergamo e Milano e lasciando 
opere di grande intensità spiri-
tuale e formale in chiese, san-
tuari e luoghi simbolo del terri-
torio lombardo.

A 400 anni dalla sua scom-
parsa, il Comune di Nembro, in 
collaborazione con diversi altri 
enti e istituzioni, promuove 
«Salmeggia 400», un ampio 
progetto di valorizzazione e di-
vulgazione che intende restitu-

Nembro. Nell’anniversario della morte, il pittore
viene ricordato dal Comune con un vasto programma 
per offrire un percorso culturale diffuso e partecipato

ire centralità alla figura dell’ar-
tista e proporre una rilettura 
organica e accessibile del suo 
lascito.

Non si tratta di una semplice 
celebrazione commemorativa, 
ma di un percorso culturale dif-
fuso che mette in relazione stu-
dio, divulgazione e partecipa-
zione, con l’obiettivo di raffor-
zare la consapevolezza del pa-
trimonio come bene vivo, parte 
integrante dell’identità collet-
tiva.

La rassegna si apre con due 
conferenze tenute dal profes-
sor Fernando Noris nella Bi-
blioteca Centro Cultura «Tul-
lio Carrara» di Nembro: stasera 
parlerà di «Arte e pittura al 
tempo di Salmeggia», giovedì 5 
marzo di «Enea Salmeggia. La 
bellezza, pura e colta, della pit-
tura di devozione». Il progetto 
si sviluppa in collaborazione 
con la Fondazione Adriano 
Bernareggi, attraverso il pro-
gramma «Sulle Vie di Enea Sal-
meggia», che propone itinerari 
guidati, incontri di approfondi-
mento, percorsi speciali e mo-
menti di restituzione pubblica.

Gli itinerari guidati rappre-
sentano l’asse portante della 

rassegna: percorsi a piedi tra 
Nembro, Bergamo, la Val Seria-
na e altri centri del territorio, 
per leggere le opere nel loro 
contesto originario, in dialogo 
con l’architettura e con la di-
mensione liturgica per cui fu-
rono concepite.

Le «Parentesi d’Arte» offri-
ranno momenti di approfondi-
mento mirati su singole opere o 
nuclei tematici, con strumenti 
di lettura accessibili ma scien-
tificamente fondati. Con «Sal-
meggia On the Road» il proget-
to si estende a una dimensione 
sovralocale, con itinerari in 
pullman tra la Val Seriana e Mi-
lano, a testimonianza del respi-
ro ampio dell’attività del Talpi-
no e del ruolo di Nembro come 
luogo identitario di origine e ri-
ferimento. 

Completano il programma 
laboratori per le scuole, incon-
tri dedicati al restauro (con il 
coinvolgimento di Fondazione 
Creberg), un concerto ispirato 
al contesto musicale del tempo, 
visite guidate teatralizzate, 
uno spettacolo teatrale origi-
nale e una mostra conclusiva, 
oltre alla pubblicazione di un 
catalogo scientifico. Parte del 

programma è ancora in fase di 
definizione e sarà comunicato 
successivamente.

«Salmeggia 400 nasce dal 
desiderio di restituire alla co-
munità un grande protagonista 
della nostra storia artistica – di-
chiara Sara Bergamelli, Asses-
sore alla Cultura del Comune di 
Nembro –. Enea Salmeggia non 
è soltanto un nome importante 
nei manuali di storia dell’arte: è 
una radice della nostra identità 
culturale, un artista che ha sa-
puto dialogare con il suo tempo 
e che oggi può ancora parlare al 
nostro presente».

«Abbiamo voluto costruire 
un progetto ampio, capace di 
coinvolgere studiosi, famiglie, 
giovani e scuole – prosegue 

l’Assessore – mettendo in rete 
istituzioni, realtà ecclesiali as-
sociazioni e operatori culturali. 
La memoria non è qualcosa di 
statico: diventa viva quando la 
comunità la attraversa, la cono-
sce, la condivide».

«Questo anniversario rap-
presenta un’occasione prezio-
sa anche per promuovere il ter-
ritorio – conclude Bergamelli –
. Attraverso gli itinerari, le cam-
minate, gli incontri e gli eventi 
artistici organizzati, Nembro si 
propone come punto di parten-
za di un percorso culturale che 
unisce arte, paesaggio e parte-
cipazione. È un investimento 
sulla qualità culturale della no-
stra comunità e sulla capacità 
di fare rete».

n L’assessore:  
un progetto capace 
di coinvolgere 
studiosi, famiglie, 
giovani e scuole

Gli appuntamenti

Da stasera 
conferenze,
concerti
e visite guidate
Ecco l’elenco dei primi  appunta-

menti della rassegna «Salmeggia 

40». Stasera alle 20.30 alla Biblio-

teca «Tullio Carrara» si apre con 

l’incontro «Arte e pittura al tempo 

di Salmeggia» del professor Fer-

nando Noris: dal Concilio di Trento 

ai pronunciamenti relativi alla 

produzione artistica del ‘500 e 

‘600. Giovedì 5 marzo (ore 20.30) 

sempre in biblioteca il professor 

Noris affronterà il tema «Enea 

Salmeggia. La bellezza, pura e 

colta, della pittura di devozione»,   

dedicato allo stile e al contesto 

culturale dell’artista nel clima 

post-tridentino. Sabato 7 marzo 

nell’Auditorium Modernissimo di 

Nembro si terrà il concerto dell’Or-

chestra Enea Salmeggia «For a 

While… Viaggio intorno all’opera», 

musiche e atmosfere del tempo tra 

ricercari, ciaccone e intermezzi. 

Domenica 22 marzo nella chiesa 

parrocchiale di San Martino a 

Nembro si terrà la presentazione 

del progetto curato dalla Fonda-

zione Bernareggi «Sulle Vie di 

Enea Salmeggia» con visita guida-

ta alle opere conservate nella 

chiesa, luogo simbolico dell’origine 

dell’artista. Sabato 28 marzo in 

città al  Museo Bernareggi, alla 

Basilica di Santa Maria Maggiore e 

alla Cattedrale di Sant’Alessandro 

si terrà «In&Out Salmeggia»: un 

itinerario urbano che mette in 

dialogo museo e luoghi ecclesiali, 

valorizzando capolavori quali 

l’Adorazione dei Magi e il Cristo 

Risorto. Sabato 11 aprile e sabato 

21 giugno al Santuario dello Zucca-

rello si terrà un percorso guidato 

alla scoperta delle opere di Sal-

meggia tra la chiesa di San Martino.

monografici  a tesi di laurea, da 
pubblicazioni periodiche spe-
cializzate a quotidiani recupe-
rati in diversi ambienti al-
l’esterno di Crespi (ce ne sono 
alcuni provenienti dalla biblio-
teca Angelo Maj di Bergamo o 
da quella dell’Università Boc-
coni). Quelli raccolti, però, non 
sono documenti originali  bensì 
riprodotti soprattutto attraver-
so fotocopie. 

«Nonostante ciò – ha spiega-
to Pirola – la raccolta viene rite-
nuta di particolare importanza 
perché appunto raccoglie in un 

Sito Unesco
Promossa dal Comune 
e Fondazione Legler, consente 
di orientarsi nei 1.261 
documenti sul villaggio

 «Una guida alla rac-
colta di Crespi. Da villaggio 
operaio a sito Unesco». È la 
nuova opera voluta dall’ufficio 
Cultura del Comune in collabo-
razione con la fondazione Le-
gler che consente di orientarsi 
fra i 1.261 documenti entrati a 
far parte di una raccolta docu-
mentale sulla storia di Crespi e 
il modo di vivere nel villaggio 
operaio.

 I  contenuti sono stati illu-
strati nell’Unesco visitor center 
di Crespi alla presenza dell’as-
sessore alla Cultura Donatella 
Pirola e della responsabile degli 
archivi Legler Lavinia Parziale.

Avviata nel 1992
  La  costituzione della raccolta, 
che si trova nell’archivio storico 
«Ing.Rinaldi» di Crespi, era 
partita su iniziativa del Comu-
ne nel 1992 ed è andata avanti 
per anni attraverso la messa in-
sieme di documenti estratti da 
una pluralità di fonti: da volumi 

unico luogo documenti su Cre-
spi sparsi in varie parti del terri-
torio. E nel loro complesso rive-
stono un particolare valore sto-
rico perché sono in grado di for-
nire un importante spaccato 
della storia del villaggio operaio 
e di come si viveva al suo inter-
no». 

Per facilitare la ricerca e 
l’analisi di quanto raccolto, tutti 
i 1.261 documenti, sono stati ora 
catalogati secondo 16 specifici 
tagli tematici. E grazie alla gui-
da alla raccolta di Crespi in que-
sti macro temi si potrà recupe-
rare facilmente quanto si sta 
cercando.  «Questo lavoro – è 
poi intervenuta Parziale – ci ha 
dato grande soddisfazione so-
prattutto per il suo valore di-
dattico». 

Applicazioni didattiche
Secondo Comune e fondazione 
Legler, infatti,   quanto presen-
tato avrà importanti applica-
zioni didattiche. Non a caso alla 
presentazione era presente an-
che la dirigente scolastica Ma-
ria Rita Meschis e, in rappre-
sentanza dell’università di Ber-
gamo, la professoressa Monica 
Resmini. 

«La guida – si legge infatti 
sulla  presentazione – facilita 
l’attivazione di percorsi di stu-
dio e ricerca altamente interdi-
sciplinari. Il docente può orien-
tare gli studenti verso temati-
che specifiche, sfruttando la 
ricchezza  e la varietà delle fonti 
raggruppate, abbinandole alle 
fonti dirette  quali quelle dell’ar-
chivio storico Ing.Rinaldi». 
Pa. Po.

Ora c’è la guida
al patrimonio 
storico di Crespi 

Da sinistra,  Pirola e Parziale 


